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pregandolo però di limitare le sue proposte, esclu-
sivamente a ciò. 

Olircirelatore. Io sarò obbedientissimo alla 
stia raccomandazione ed al regolamento. 

Al titolo del capo 1° si proporrebbe di aggiun-
gere le parole : " Degli ufficiali e il resto come 
è ora „ perchè in verità negli articoli seguenti 
si parla degli uni e degli altri; quindi si direbbe: 
a Degli ufficiali e degli uffici di pubblica sicu-
rezza. v 

Presidente. La Commissione dunque propone 
che l'intestazione del capo 1° invece che essere: 
a Degli uffici di -pubblica sicurezza „ sia " Degli 
ufficiali e degli uffici di pubblica sicurezza. „ 

Crespi, presidente del Consiglio, ministro del-
l'interno. A me pare superflua questa variazione, 
perchè per gli uffici ci devono essere gli ufficiali ; 
ne si potrebbe parlare degli uffici in astratto. 

Clircio, relatore. Se la Camera non la crede 
necessaria, la Commissione... 

Presidente. La Commissione è d'avviso di la-
sciare il testo come sta? 

Curcio, relatore. Sissignore. 
Presidente. Continui, onorevole relatore. 
Clircio, relatore. All'articolo 2° si è dubitato 

allorché si discusse se si dovessero lasciare o no 
le ultime parole del secondo capoverso dell'arti-
colo stesso; il quale suona così: 

u Gli ufficiali di pùbblica sicurezza, eccettuati 
i questori, sono ufficiali di polizia giudiziaria e 
di polizia municipale. „ 

Si fece questione se le guardie di città do-
vessero essere ancora ufficiali di polizia muni-
cipale. In tal caso sarebbe rimasto il testo come 
era, altrimenti si sarebbe visto se fosse conve-
nuto o no; di cancellare l'ultima frase. 

Ora la Commissione propone la cancellazione, 
poiché necessariamente le guardie di città sono 
sempre ufficiali di polizia amministrativa e giu-
diziaria; ma per diventare ufficiali di polizia mu-
nicipale, bisogna che si verifichi l'ipotesi preve-
duta dal 2° e 3° capoverso dell'articolo 21, e in 
tal caso lo stesso articolo 21 contiene la disposi-
zione necessaria, che le guardie di città curano 
anche la polizia municipale. La quale cosa nel-
l'ipotesi normale, che è quella preveduta dall'ar-
ticolo 2 non ha luogo. Quindi la Commissione pro-
poneva che l'articolo 2 si chiudesse con le pa-
role : sono ufficiali di polizia giudiziaria. 

Presidente. Onorevole ministro, accetta? 
Crispi, presidente del Consiglio, ministro dell' in-

terno, È inutile, perchè ci è l'articolo 21 che spiega 
tutto, 

Presidente. Crede dunque la Commissione che 
sia necessario introdurre questa modificazione ? 

Curcio, relatore. La Commissione insiste. 
Presidente. Dunque, se non vi è opposizione, 

rimangono soppresse le parole: e di polizia muni-
cipale. 

Curcio, relatore. All'articolo 7 si propone una 
semplice modificazione di foi'ma. L'articolo parla 
di esecuzione di mandati. Per far piacere al-
l'onorevole Volìaro si è sostituita la parola ordi-
nanze. 

Per questa sostituzione pare che la dizione 
sia poco armonica in quanto si dice: possono 
ordinare la esecuzione delle loro ordinanze. 

Perciò la Commissione proporrebbe che si so-
stituisse la parola disporre a ordinare. 

Presidente. Si potrebbe dire: possono provve-
dere alla esecuzione, ecc. 

Curcio, relatore. La Commissione accetta, e rin-
grazia l'onorevole presidente del suggerimento. 

Presidente. Se non vi è opposizione rimane 
cosi inteso. 

Curcio, relatore. Con l'articolo 22, si è aggiunto 
al Consiglio di arruolamento un segretario che 
sarebbe un ufficiale di pubblica sicurezza. Ora, 
per evitare certe questioni che spesso si fanno, 
la Commissione pregherebbe la Camera di ag-
giungere alle parole: come segretario, le altre: 
senza voto. 

Presidente. Ma questo non è più coordina-
mento ! 

Curcio, relatore. E uno schiarimento. 
Crispí, presidente del Consiglio, ministro del-

l'interno. No: è cangiamento. 
Presidente, Allora, bisognerebbe vedere se que-

sto segretario ha o non ha voto. Ora la Camera 
non è stata interrogata su questa questione; e, 
siccome non ha detto nulla, s'intende che il se-
gretario abbia voto. 

Curcio, relatore. Ordinariamente, i segretari non 
hanno voto; il diritto comune è questo. Per evi-
tare inconvenienti, si sarebbe potuto aggiungere 
questa spiegazione. Ma non insisto. 

Pregherei l'onorevole presidente di voler sentire 
la Camera se sia disposta a mettere le parole di 
cui al secondo e terzo capoverso, invece delle altre : 
di cui all'ultimo capoverso: perchè a quello che 
prima era ultimo capoverso dell' articolo 21 nel 
corso della discussione ne venne aggiunto un altro, 
che diventa ultimo effettivamente e l'altro passò ad 
essere penultimo. Ma ultimo e penultimo debbono 
essere richiamati in quest'articolo. 

Crispí, presidente del Consiglio, ministro del-
l'interno, Vorrei però che, a rendere più chiara 


